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COMUNICATO n. 3168 del 25/11/2017

L'intervento del presidente Rossi stamattina al dibattito promosso dall'Università presso la Facoltà di
Giurisprudenza

"L'Autonomia per definizione non si esaurisce
mai"
"Dare la possibilità ai territori di poter camminare alla velocità che possono
raggiungere in base alla loro dotazione, mi sembra il tema fondamentale affinché la
Repubblica italiana stessa possa camminare a una velocità maggiore. E in questo tema
ci siamo anche noi come Trentino, perché siamo all'interno di un percorso dal quale
non possiamo chiamarci fuori, perché dobbiamo continuare a sviluppare la nostra
speciale Autonomia dentro la Repubblica italiana, che ha riconosciuto la nostra
specialità fin dalla sua istituzione".
È stato con queste parole che il presidente Ugo Rossi ha introdotto il terzo degli
appuntamenti in programma all'Università degli Studi di Trento per parlare di
autonomie territoriali e di stato di attuazione degli statuti speciali. La rassegna, dal
titolo “Un’autonomia speciale dinamica, solidale, interattiva”, era organizzata
nell’ambito del progetto LIA (Laboratorio di Innovazione istituzionale per
l’Autonomia integrale) e coordinata da Roberto Toniatti (professore alla Facoltà di
Giurisprudenza di UniTrento) e ha visto venerdì la tavola rotonda alla Facoltà di
Giurisprudenza, quindi nel pomeriggio il convegno al Dipartimento di Sociologia e
Ricerca sociale.

La strada tracciata dal presidente della Provincia Ugo Rossi, per il regionalismo differenziato italiano è
quella della "costruzione di un sistema di governo passo a passo, competenza per competenza". Avendo ben
in mente da un lato il processo di integrazione europeo, seppur lento, dall'altro la necessità di valorizzare,
negli Stati nazionali, le differenze, le specificità, le lingue, accorciando la filiera decisionale affinché i
cittadini riescano a percepire la vicinanza delle istituzioni: "Sono due le direzioni da intraprendere - ha
commentato il presidente Rossi - la prima è Bruxelles, anche se il processo di integrazione europea è
straordinariamente lento nella sua applicazione, dall'altra l'autogoverno, ovvero scommettere sulla capacità
dei territori e dei loro governatori di prendersi la responsabilità di amministrare, il tutto cercando di
coinvolgere il più possibile i nostri cittadini".

Quindi il presidente Rossi ha spiegato che: "L'Autonomia per definizione non si esaurisce mai. La nostra è
un'Autonomia dinamica, e questo è un fatto di cui andare orgogliosi: negli ultimi anni abbiamo raggiunto,
fra Bolzano e Trento, un'unitarietà di azione verso il governo, ma sono ancora tanti i campi che possiamo
presidiare uniti, magari all'interno di una cornice istituzionale precisa. Ci sono temi che gestiamo insieme a
livello di regione, come la previdenza e la sanità integrativa, ci sono poi altre azioni che esercitiamo sulla
base di un comune sentire politico, vedi il grande tema dell'A22. Ma ne possiamo immaginare altri, sulla
base di una cooperazione rafforzata che dovrebbe poggiare su un riferimento statutario-giuridico, come i
centri di ricerca, le università, lo stesso centro di Protonterapia. Una collaborazione che andrebbe rafforzata
anche con le regioni a noi vicine, pensiamo al parco dello Stelvio, alle Dolomiti, all'ambiente, al traffico, o



allo stesso Lago di Garda che confina con altre due regioni. Da questo punto di vista siamo disponibili -
sono state le conclusioni del presidente Rossi - ad aiutare le regioni a noi vicine a costruire insieme percorsi
di cooperazione".

Ad affiancare il governatore del Trentino, oggi alla Facoltà di Giurisprudenza per il dibattito “Quale
architettura istituzionale per il regionalismo differenziato italiano?”, vi erano Esther Happacher e Roberto
Toniatti, che hanno proposto una sintesi dei lavori del giorno precedente, quindi l'onorevole Gianpiero
D’Alia, presidente della Commissione parlamentare per le questioni regionali, ha spostato il focus sui
tentativi referendari dell'ultimo decennio e sulla necessità, visto il loro fallimento, di partire per la riforma
dal sistema costituzionale in essere. Infine Daniel Alfreider, parlamentare di lingua ladina, ha spiegato come
l'Autonomia sia "un percorso dinamico a lungo termine", al quale è necessario lavorare con costanza, anno
dopo anno.

Guarda la videointervista al presidente Rossi: 
https://www.youtube.com/watch?v=Upx4YHPv8x0&feature=youtu.be

Riprese e intervista a cura dell'Ufficio Stampa
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